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L’arcivescovo Mario Delpi-
ni, nella Proposta pasto-
rale 2025-26, “Tra voi, 

però, non sia così”, offre spunti di 
riflessione per proseguire nel cammino sino-
dale diocesano. 
Che cos’è il percorso sinodale? Il suo signifi-
cato è contenuto in una scena di ordinaria vita 
urbana, a cui ho assistito qualche giorno fa. 
Pausa pranzo. Parco cittadino alla periferia del 
quartiere Barona. Un uomo mi viene incontro. 
Volto stanco. Sigaretta in mano. Due bambini 
al suo fianco, una bambina più grande poco 
dietro, e un’altra alcune decine di metri più in-
dietro, la più piccola dei quattro figli. Quest’ul-
tima affretta il passo. Poi chiama, con vocina 

sottile. Ripete una parola araba, forse il nome 
della sorella maggiore, che si gira, si ferma e 
tende la mano. La piccolina corre, raggiunge 
la sorella e afferra la mano. I cinque proseguo-
no all’interno del parco. 
La parola sinodo ha origine greca e significa 
“cammino fatto insieme”. Un cammino che, 
alla luce dell’episodio del parco, dovrebbe 
essere attento agli ultimi. Dovrebbe ascoltare 
le loro voci, seppure sottili, sostenerli e non 
lasciarli indietro. Un cammino che dovrebbe 
ispirarsi all’esempio d’umanità dei bambini 
e che dovrebbe preoccuparsi del futuro delle 
giovani generazioni. Un cammino che, speria-
mo, ci coinvolga in azioni di entusiasmo, di 
speranza e di follia!            Giovanni Lancioni

Camminiamo
insieme
Informatore parrocchiale

Ottobre  2025

La follia del camminare insieme

www.parrocchiagbp.it
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Voglio essere felice.
Penso che l’espressione che meglio sintetizzi il mio percorso di vita sia proprio questa. Fin 
da piccolo, infatti, ho cercato la felicità e, come ogni persona che la desidera, l’ho cercata 

in quei posti che sono noti a tutti: nel possesso di oggetti, nelle relazioni affettive, sperando di 
trovare l’anima gemella, nell’autorealizzazione attraverso la scrittura e la musica, allo scopo di 
essere accettato dagli altri.
Eppure, quando mi guardavo dentro, sentivo di non essere felice. Persino dopo aver inciso e pub-
blicato un disco intero, o quando una ragazza mi prestava l’attenzione che desideravo, dentro 
di me, sentivo il vuoto, un vuoto che non riuscivo ad ignorare. Ed è stato proprio attraverso di 
esso che il Signore è entrato nella mia vita. Mediante l’incontro con don Patrizio, infatti, ho fatto 
esperienza di un Dio vicino, che parlava alla mia vita di tutti i giorni, ben distinto da quell’idea di 
Lui con cui ero cresciuto, che lo vedeva assente in tutte le mie scelte, benché andassi a Messa la 
domenica e avessi frequentato per lungo tempo l’oratorio.
Accogliendo la direzione spirituale di don Patrizio, ho cominciato ad allontanarmi da quelle idee 
di felicità che avevo inseguito senza successo, orientando per la prima volta alcune scelte verso 
Gesù, il che mi ha permesso poi di incontrarlo. Quel momento è stato uno dei più belli, perché, 
giunto a un bivio tra l’abbandonare definitivamente i miei desideri passati e il rimanere nel com-
promesso, mi sono affidato al Signore e lì ho conosciuto per la prima volta di essere amato per 
quello che ero, senza condizioni, e che in Lui tutte le mie paure, ansie e debolezze, venivano 
accolte, cessando di essere motivo di frustrazione. Ed è stato sempre allora che, avendo fatto 
esperienza dell’amore di Dio, ho sentito nascere in me il vivo desiderio di seguirlo.
Così, dopo un periodo di discernimento sotto la guida di don Patrizio, avendo considerato la mia 
passione per la comunicazione, le esperienze fatte, nonché l’esempio offertomi dal don stesso, 
ho cominciato il mio percorso nell’Ordine dei frati Predicatori (Domenicani).
Ora, a distanza di quasi due anni, ho emesso la mia professione semplice, con cui mi sono con-
sacrato al Signore. Questo passo avviene dopo un intenso anno di noviziato, durante il quale Dio 
ha confermato e accresciuto in me non solo la consapevolezza di essere da Lui amato, ma anche 

il desiderio di amarlo a mia volta. Ed è per questo che ho 
voluto rispondere con il mio “sì” alla sua chiamata. Il Signore, 
infatti, mi ha insegnato che la vera felicità sta nel cercare e 
mettere in pratica fedelmente la sua volontà; in una parola, 
donarmi. Donarmi perché Lui per primo si è donato a me 
e continua a donarsi per riempire del suo amore il cuore 
mio e di tutti gli uomini. Donarmi perché è questa la via per 
amarlo, soprattutto nelle difficoltà, personali e comunitarie, 
le resistenze e le incomprensioni. Così, lungo questa via, 
voglio affidarmi totalmente alle mani di Dio, perché, come 
ricorda Lui stesso, “la mia gioia in te sia piena” (cfr Gv 15,11) 
e attraverso di me, possa giungere anche a quanti altri la 
cercano davvero.

fra Andrea Villa
fra Andrea è originario della parrocchia 
di San Francesco d’Assisi al Fopponino 

e ha frequentato spesso la nostra chiesa (NdR).

“Se vuoi andare veloce, vai da solo. 
Se vuoi andare lontano, vai in-
sieme a qualcuno”. Questo detto 

africano ci aiuta a comprendere quale 
sia la posta in gioco quando parliamo di “sinodalità”. A questo tema è dedicata la 
proposta pastorale dell’Arcivescovo per l’anno 2025-26, dal titolo “Tra voi, però, 
non sia così”, che si propone di aiutare la Diocesi a recepire le istanze del cammino 
sinodale degli ultimi anni (con particolare riferimento al Sinodo dei Vescovi e a quel-
lo della Chiesa italiana), con la bella immagine che dice che “è tempo ora di portare 
il Sinodo in casa”.
Questo termine, “sinodalità”, sebbene forse sconosciuto ai più, è diventato in tempi 
recenti una parola d’ordine per gli “addetti ai lavori” degli organismi ecclesiali, e 
come spesso accade, il rischio è quello che un termine abusato poi si logori e venga 
stemperato nell’abitudine del ripetere le cose di sempre. Ma la posta in gioco è trop-
po importante per rischiare che ciò accada. Papa Leone XIV ha usato queste semplici 
ma preziose parole: “Dio ha creato il mondo perché noi fossimo insieme. ‘Sinodalità’ 
è il nome ecclesiale di questa consapevolezza”. 
Del resto, fin dall’antichità, i cristiani venivano chiamati anche “quelli della via”, per 
esprimere che l’origine dell’esperienza di fede si ritrova nel camminare insieme di 
Gesù con i discepoli, per annunciare il Vangelo del Regno di Dio sulle strade della 
Galilea e fino a Gerusalemme. Sulla strada Gesù aveva incontrato e chiamato i suoi, 
sulla strada li aveva inviati a due a due per predicare. Sulla strada rispondeva alle 
loro domande, affrontava le loro controversie, correggeva i loro errori. Ed è ancora 
sulla strada, quella che portava al villaggio di Emmaus, che Gesù Risorto si affiancò 
ai due discepoli tristi nella sera di Pasqua, per ascoltare i loro discorsi, aprire loro la 
mente e il cuore al senso delle Scritture e infine dischiudere loro la gioia della sua 
Risurrezione. Non si può quindi annunciare e vivere il Vangelo se non camminando, 
e camminando insieme. La missione non è per i battitori solitari, per gli uomini soli 
al comando.
Il nostro vescovo, sulla scia del percorso compiuto dalla Chiesa universale e da quel-
la italiana, ci invita a credere sempre di più nel valore di questo camminare insieme 
che chiamiamo “sinodalità”, da vivere anche all’interno delle nostre comunità. Tante 
volte si pensa ancora che la buona riuscita di una parrocchia dipenda solo dal prete 
o dai preti che la guidano. Ci si dimentica che il prete è chiamato a presiedere una 
realtà in cui tutti, nella loro vocazione, secondo le loro capacità e talenti, possono e 
devono fare la loro parte. La nostra parrocchia, a partire dal Consiglio Pastorale, ha 
sicuramente la fortuna di avere tanti bravi collaboratori per i diversi ambiti della vita 
pastorale. Ma ancora non basta: ciascuno dovrebbe sentirsi sempre più “correspon-
sabile” di una missione che è affidata a tutti: non solo esecutori, ma veri e propri 
soggetti di un discernimento condiviso per essere testimoni coerenti del Vangelo 
in questo piccolo pezzo di mondo nel quale abitiamo. Come già ci invitava mons. 
Delpini tempo fa: “Tocca a noi, tutti insieme”.

don Matteo

Sinodalità: “tocca a 
noi, tutti insieme”

Voglio essere felice



 

 
 

M 1 
S. Teresa di Gesù Bambino 17.00: Primo incontro Catechismo 4ª Elementare 

21.00: Incontro Genitori 2a Elementare e iscrizioni al Catechismo 
G 2 Ss. Angeli custodi  
V 3 B. Lugi Talamoni  
S 4 S. Francesco d’Assisi 

patrono d’Italia 
Giornata per il sostegno economico alla Parrocchia 

Uscita di inizio anno del Gruppo Famiglie al Sacro Monte di Varese 

D 5 
VI Domenica dopo 
il martirio di san Giovanni  
il Precursore 

Festa patronale in San Francesco al Fopponino 
Giornata per il sostegno economico alla Parrocchia 

11.00: inizio Santa Messa con omelia differenziata per i bambini 

L 6 S. Bruno 17.00: Catechismo 5ª Elementare 
21.00 (Cinema Ariosto): Cineforum (1) – “Il Nibbio” di Alessandro Tonda 

M 7 Beata Vergine Maria  
del Rosario 17.00: Catechismo 3ª Elementare 

M 8 S. Giovanni Calabria 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 9 S. Dionigi  
V 10 S. Daniele Comboni 17.00 (in San Francesco al Fopponino): Primo incontro del “Gruppo Medie” 
S 11 S. Giovanni XXIII papa  

D 12 
VII Domenica dopo 
il martirio di san Giovanni 
il Precursore 

Festa di san Carlo Acutis in Santa Maria Segreta 
 

16.30: Celebrazione comunitaria dei Battesimi 

L 13 S. Margherita Maria 
Alacoque 

17.00: Catechismo 5ª Elementare 
21.00 (in Duomo): Santa Messa votiva per san Carlo Acutis 

M 14 S. Callisto I papa 17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 15 S. Teresa di Gesù 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 16 B. Contardo Ferrini  
V 17  S. Ignazio di Antiochia Pellegrinaggio Giubilare interparrocchiale a Roma 
S 18  S. Luca evangelista  Pellegrinaggio Giubilare interparrocchiale a Roma 

D 19  
Dedicazione del Duomo di 
Milano chiesa madre di 
tutti i fedeli ambrosiani Pellegrinaggio Giubilare interparrocchiale a Roma 

L 20  S. Irene del Portogallo 17.00: Catechismo 5ª Elementare 
M 21  B. Giuseppe Puglisi 17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 22  S. Giovanni Paolo II papa 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 23  S. Giovanni da Capestrano  
V 24  S. Antonio Maria Claret  
S 25  B. Carlo Gnocchi 20.45 (in Duomo): Veglia Missionaria diocesana e Redditio Symboli 

D 26  I Domenica dopo la 
Dedicazione del Duomo 

Giornata missionaria 
Santa Messa con animazione del Gruppo Missionario parrocchiale 
Raccolta straordinaria di offerte per le missioni 

L 27  Ss. Fedele e Carpofaro 17.00: Catechismo 5ª Elementare 
M 28  Ss. Simone e Giuda apostoli 17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 29 S. Onorato da Vercelli 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 30 S. Germano da Capua  
V 31 S. Lucilla In serata: “Notte dei Santi” per gli adolescenti della Diocesi 

 .

 

          

S 1 
 
Tutti i Santi 

Sante Messe secondo l’orario festivo 
18.00: Santa Messa della Commemorazione dei Defunti e Vesperi a suffragio dei defunti dell’anno 

D 2 Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti Sante Messe secondo l’orario festivo 

  L 3 S. Martino de Porres 17.00: Catechismo 5ª Elementare 
21.00 (Cinema Ariosto): Cineforum (2) – “Io sono ancora qui” di Walter Salles 

M 4 S. Carlo Borromeo 17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 5 S. Magno 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 6 Ss. Vitale e Agricola  
V 7 S. Ernesto  
S 8 S. Aurelio  

D 9 Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’universo 

Giornata dei Poveri - Giornata diocesana Caritas 
Raccolta di generi alimentari e offerte per i poveri della parrocchia 
DomenicaInsieme Seconda Elementare (primo anno di Catechismo)  
11.00: Santa Messa con presentazione e accoglienza dei bambini del primo anno 
Al termine: attività per bambini e genitori - Pranzo in condivisione 
16.30: Celebrazione comunitaria dei Battesimi 

  L 10 S. Leone Magno 17.00: Catechismo 5ª Elementare 
INIZIO VISITA ALLE FAMIGLIE PER LA BENEDIZIONE NATALIZIA 

M 11 S. Martino di Tours 17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 12 S. Giosafat 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 13  S. Francesca  

Saverio Cabrini 17.00: Primo incontro di Catechismo 2a Elementare 
  V 14 S. Giocondo  

S 15 S. Alberto Magno   

  D 16  I Domenica di Avvento  
(anno A) 

Inizia l’Avvento Ambrosiano 
Nel pomeriggio: Pellegrinaggio Giubilare parrocchiale al Duomo di Monza 

L 17 
S. Elisabetta di Ungheria 17.00: Catechismo 5ª Elementare 

 
M 18  Dedicazione delle Basiliche 

romane de Ss. Pietro e Paolo 17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 19  B. Armida Barelli 17.00: Catechismo 4ª Elementare 

  G 20 B. Samuele Marzorati  
V 21 Presentazione  

della Beata Vergine Maria   
S 22  S. Cecilia  

  D 23  

 
 
II Domenica di Avvento  

40ª Giornata Mondiale della Gioventù 
DomenicaInsieme Quinta Elementare (Quarto anno di Catechismo)  
11.00: Santa Messa animata dai ragazzi di Quinta Elementare 
Al termine: attività per ragazzi e genitori - Pranzo in condivisione – Visita alle Suore di Madre Teresa 

L 24  
Ss. Andrea Dung-Lac  
e compagni 

17.00: Catechismo 5ª Elementare 
 

M 25  S. Caterina di Alessandria  17.00: Catechismo 3ª Elementare 
M 26  B. Enrichetta Alfieri 17.00: Catechismo 4ª Elementare 
G 27 S. Virgilio 17.00: Catechismo 2ª Elementare 
V 28 S. Giovanni di Dio  

S 29 B. Edoardo Burden MERCATINO NATALIZIO A FAVORE DELL’ORATORIO 
9.45 – 12.30: Ritiro Quarta Elementare (in preparazione alla Prima Confessione) 

D 30 III Domenica di Avvento 

MERCATINO NATALIZIO A FAVORE DELL’ORATORIO 
DomenicaInsieme Quarta Elementare (Terzo anno di Catechismo)  
11.00: Santa Messa animata dai bambini di Quarta Elementare 
15.00: Prime Sante Confessioni Quarta Elementare 

  

NOVEMBRE 2025 
 

OTTOBRE 2025 
 

“Domenica Dolce”: vendita torte e biscotti sul sagrato a favore dell’Oratorio (in mattinata)
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ISCRIZIONI CATECHISMO SECONDA ELEMENTARE
Sono aperte presso la Segreteria Parrocchiale le iscrizioni al primo anno di Catechismo 
(Seconda Elementare). Non è un anno “facoltativo”, ma è parte integrante del percorso. Il 
primo incontro sarà la “Domenica Insieme” del 9 Novembre.

Benvenuti Battesimi di Settembre 2025

Nome e Cognome Papà e Mamma Nato/a  il Battesimo
Beatrice Luna Carta Francesco Carta e Federica Bianchi 15/2/2025 14/9/2025

Giacomo Gavazzi Luca Gavazzi e Martina Cavigioli 10/1/2025 14/9/2025

Alessandro Serges Salvatore Serges ed Ekaterina Para 30/10/2024 14/9/2025 Ricordiamo Funerali di Agosto
e Settembre 2025

Nome e cognome Anni Esequie  il
Gaetano Capasso 91 30/8/2025
Rosanna Mariconti 73 25/9/2025
Maria Laura Casale 88 29/9/2025

“DOMENICA DOLCE”
Domenica 19 ottobre viene 
organizzata una “Domenica dolce” con 
vendita di biscotti, torte dolci e salate. 
Il ricavato va a sostegno dell’oratorio. 
Dieta sospesa.
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Da oltre dieci anni, la Società Sportiva 
Fujiyama Judo è un punto di riferimento 
per le famiglie del nostro quartiere. Non 

è solo un luogo per praticare sport, ma un vero 
centro di crescita e aggregazione. Quest’anno 
l’offerta si arricchisce con nuovi corsi pensati 
per tutte le età.  Abbiamo incontrato il presi-
dente dell’Associazione, Raffaele Pece, per far-
ci raccontare le novità.
Staff Oratorio: Raffaele, da tanti anni siete una presenza stabile nel nostro oratorio. 
Come nasce questo legame?
Raffaele Pece: È un legame di fiducia e condivisione, fondato sull’idea che lo sport 
sia educazione, crescita personale e comunitaria. Non si tratta solo di attività fisica, 
ma di creare uno spazio di incontro dove esprimersi, crescere e socializzare in un 
ambiente sano.
Staff: Il Judo resta il cuore della vostra proposta, vero?
Raffaele: Fujiyama Judo nasce 40 anni fa per divulgare il judo, che resta la nostra 
identità. È una disciplina completa, che allena corpo e mente, insegna a cadere e 
rialzarsi ed è adatta a tutti.
Per i piccoli dai 4 ai 6 anni abbiamo il JOKOJUDO, uno specifico programma ludico 
di introduzione al judo per sviluppare coordinazione ed equilibrio educando ai va-
lori di rispetto, impegno e collaborazione, propri della nostra disciplina. Poi ovvia-
mente teniamo CORSI DI JUDO anche per ragazzi, adulti, agonisti…
Staff: Quest’anno però non vi fermate al judo.
Raffaele: Esatto, abbiamo introdotto nuovi percorsi per rispondere alle esigenze di 
tutte e tutti. Sempre per i piccolissimi c’è MOVI-MENTE, un metodo innovativo per 
bambini dai 3 ai 7 anni che tramite movimento e gioco stimola lo sviluppo cognitivo 
e prepara in modo divertente ed efficace all’apprendimento scolastico.
Per ragazzi e adulti abbiamo anche i corsi di AIKIDO e di AUTODIFESA-MGA, il me-
todo ufficiale della nostra Federazione e del CONI, che unisce tecniche da diverse 
arti marziali e metodi per la prevenzione, gestione emotiva e consapevolezza del 
rischio e del pericolo.
Per il benessere dei senior c’è il corso di MOBILITÀ ED EQUILIBRIO OVER 60. È 
un’attività mirata che ha l’obiettivo di conservare la mobilità, rafforzare la muscola-
tura e mantenere la coordinazione e l’agilità mentale contribuendo a prevenire o ad 
attutire le eventuali cadute. 
Vogliamo offrire a tutti loro uno spazio sicuro e stimolante dove prendersi cura di 
sé, migliorando la propria autonomia e la qualità della vita e anche dove incontrarsi 
e passare del tempo assieme.
Staff: Un messaggio finale per le famiglie?
Raffaele: Vi invitiamo a venire a trovarci e a condividere con noi queste esperienze 
partecipando alle lezioni gratuite di presentazione dei corsi. Lo sport, vissuto insie-
me, diventa un’occasione per costruire relazioni, imparare e crescere. 
Vi aspettiamo!

Fujiyama Judo: dal tatami alla comunità.
Intervista al presidente Raffaele Pece sullle attività dai 3 anni agli over 60.

La lettura del libro del Levitico ci suggerisce come il Giubileo sia un momento di riposo 
e grande cambiamento per la società ebraica: le vendite dei campi possono essere 
riscattate dai proprietari precedenti o dai loro eredi, i debiti condonati; si tratta di un 

periodo sacro dove le attività vengono sospese e le persone e il bestiame sopravvivono 
grazie alla Provvidenza Divina.

L’Antico Testamento ci presenta il Giubileo come un momento di riflessione e conver-
sione che è alla base di un nuovo inizio nei rapporti con il nostro prossimo basato sul 
perdono e sull’amore reciproco. Queste parole potrebbero risultare vuote o retoriche se 
guardiamo la situazione internazionale dove è in corso, secondo una felice espressione 
di papa Francesco, la Terza Guerra Mondiale a pezzi e ormai la cronaca è talmente piena 
di scene di guerra che quasi le consideriamo parte della quotidianità.

Il Giubileo ci offre alcuni suoi segni distintivi per portare avanti un percorso di conversio-
ne personale che deve avere una ricaduta positiva nella società e nei rapporti con chi ci 
circonda.
Il pellegrinaggio ci costringe a metterci in movimento e a sfidare le incertezze del cam-
mino in un percorso formativo verso l’agognata meta: la Riconciliazione spinge ogni 
cristiano a guardarsi dentro, a riconoscere i propri errori e a cambiare, con l’aiuto della 
Grazia di Dio, la propria vita; la carità ci ricorda che senza opere di bene a servizio del 
prossimo la nostra fede è vuota (Gc 2, 14); l’indulgenza, piena manifestazione della mi-
sericordia divina su chi mostra segni di vero pentimento e la preghiera che è il filo rosso 
che congiunge tutte queste cose.

Nell’ambito delle iniziative giubilari, la parrocchia Gesù Buon Pastore propone un pelle-
grinaggio al Duomo di Monza, chiesa giubilare in quanto Basilica Romana Minore, dove 
saremo accolti dall’indimenticato e indimenticabile Mons. Marino Mosconi che ci guiderà 
nella visita del Duomo; avremo l’occasione poi di recitare i Vespri della domenica con la 
comunità parrocchiale locale.

Per chi fosse interessato è pos-
sibile visitare anche il Museo del 
Duomo di Monza, previo acquisto 
del biglietto, dove sono conservate 
preziosissime opere risalenti alla 
dominazione longobarda, princi-
palmente appartenute alla regina 
Teodolinda, poi arricchite da Beren-
gario e dai Visconti.

Appuntamento domenica 16 no-
vembre, seguiranno ulteriori detta-
gli, non mancate!

Ezio Pino

Pellegrinaggio giubilare a Monza
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6-12 OTTOBRE: UNA SETTIMANA CON SAN CARLO ACUTIS

Dal 6 al 12 Ottobre accoglieremo nella nostra Parrocchia la reliquia di san Carlo Acutis, 
canonizzato lo scorso 7 Settembre da papa Leone XIV.

Il programma completo si trova nelle locandine in bacheca. Segnaliamo in particolare:

6-7-8 Ottobre:
Ore 17: Esposizione della Reliquia - Preghiera con i gruppi di Catechismo

Giovedì 9 Ottobre
Ore 16.00: Incontro di presentazione di san Carlo Acutis per la Terza Età (in salone)

Sabato 11 e Domenica 12 Ottobre
Durante le S. Messe d’orario: esposizione della Reliquia e benedizione
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Informazioni utili

Parrocchia di Gesù Buon Pastore e San Matteo Apostolo
via S. Caboto, 2 – tel. 024813859 (segr.) – www.parrocchiagbp.it – parroco@parrocchiagbp.it

Numeri di telefono
Don Matteo Baraldi 02 48004974
Don Alberto Miggiano 02 460680
Don Patrick Guesimo 02 36523626
Ufficio Ascolto centroascoltogbp@gmail.com

Sante Messe
feriali 7.30 18.00
feriali del sabato 9.00
festive del sabato 18.00
festive della domenica 9.30 11.00 18.00

Confessioni
Un sacerdote è disponibile in chiesa per le confessioni - quando possibile - durante le Messe 
festive in cappellina. È possibile contattare personalmente i sacerdoti per le Confessioni in 
altri orari, su appuntamento.

Sante Messe per i defunti
Presso la Segreteria Parrocchiale è possibile far celebrare le Sante Messe nei giorni feriali 
secondo le proprie intenzioni a suffragio dei defunti, per tener viva la memoria dei propri cari.

Segreteria Parrocchiale
Per documenti, informazioni, iscrizioni, la Segreteria Parrocchiale è aperta da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 alle 18.30. 

Offerte per la Parrocchia
Facciamo appello alla generosità dei fedeli che volessero contribuire alle necessità della 
Parrocchia e alle spese ordinarie e straordinarie, anche attraverso bonifico bancario: 

IBAN IT83 L030 6909 6061 0000 0012 540 
intestato a Parrocchia di Gesù Buon Pastore


